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      Farà di tutto per salvare la sua compagna predestinata.

      

      Dillon

      L'ultima cosa che ricordo è l'entusiasmo all'idea di andarmene dalla nostra piccola città natale con la mia migliore amica, Mabel.

      Poi, il buio.

      Mi sveglio in ospedale con un mal di testa lancinante e uno strano morso sul collo.

      Un morso che so di non essermi fatta nell'incidente d'auto.

      

      Jensen

      Ho finalmente trovato la mia compagna predestinata, e sta morendo.

      Così, faccio l'unica cosa che posso fare per salvarla.

      La mordo.

      Appena si sveglia ed è stabile, provo a spiegarle il perché e a parlarle dei mutaforma, ma la conversazione non va bene.

      Ora sono legato alla mia compagna predestinata e lei mi odia.

      So di poterle dimostrare che siamo fatti l'uno per l'altra.

      Se solo riuscissi a convincerla a darmi una possibilità...
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      Dillon

      

      Gemo mentre apro gli occhi e fisso il soffitto. Mi ci vuole un attimo per capire di essere in ospedale e che quel fastidioso bip proviene dal monitor accanto a me.

      L'ultima cosa che ricordo è il lupo e Mabel che urlava.

      Poi è diventato tutto nero.

      Mabel. Dov'è Mabel?

      Mi sposto nel letto e faccio una smorfia. Ogni parte del mio corpo mi fa male, e gemo mentre cerco di tirarmi su a sedere.

      Un uomo si precipita in avanti. «Calma. Fai con calma».

      Sbattendo le palpebre, fisso lo sconosciuto. Frugo nella mia mente, cercando di capire se lo conosco, ma non mi è familiare.

      «Ho battuto la testa?» sbotto.

      Annuisce. «Sì, la testa e più o meno ogni altra parte del corpo».

      Mi chiedo cosa voglia dire, ma non è una priorità.

      «Mabel. È la mia amica. È qui? Sta bene?»

      «È stata dimessa ieri a tarda notte ed è con il mio amico, Miles. Tornerà non appena inizia l'orario di visita».

      «Ma stava bene, vero? Sta bene?»

      «Sì, aveva qualche livido, dei tagli e una costola rotta, ma sta bene».

      «Grazie a Dio» sussurro, rilassandomi di nuovo sul letto.

      «Hai bisogno di qualcosa? Chiamo il dottore».

      «Acqua» gracchio.

      Lui preme il pulsante di chiamata per gli infermieri e si siede sulla sedia accanto al mio letto. Vorrei chiedergli chi sia, ma prima che possa farlo, la porta si apre ed entra un'infermiera con fare indaffarato.

      «Ciao, cara. Bentornata» dice con un sorriso gentile. «È stata incosciente per un po'».

      «Davvero?»

      Annuisce. «Sono quasi le sette del mattino, ed è arrivata ieri verso mezzogiorno».

      Ho perso così tanto tempo?

      «Oh».

      «Come si sente? Può valutare il suo dolore su una scala da uno a dieci?»

      «Uhm, due o tre. È un dolore sordo».

      «È un buon segno» dice, saettando con lo sguardo verso l'uomo.

      Si scambiano un'occhiata d'intesa e io mi acciglio. Così tante domande mi vorticano in testa.

      Perché sono stata incosciente così a lungo? Quali sono le mie ferite? Se ho sbattuto ogni parte del corpo, perché non mi sento peggio?

      Cerco di ricordare cosa è successo, ma è tutto sfocato.

      Ricordo di aver lasciato l'Idaho con la mia migliore amica, Mabel. Stavamo finalmente fuggendo dalla nostra piccola città. Eravamo eccitate, parlavamo di dove fermarci per la notte. Ricordo che l'auto ha iniziato a surriscaldarsi e che abbiamo lasciato l'autostrada. Avevamo intenzione di fermarci in una cittadina, controllare la macchina, sgranchirci le gambe e mangiare un boccone.

      Ricordo di aver imboccato una strada sterrata e di aver cercato qualcosa. Ma cosa?

      Frugo nella memoria, sentendomi ansiosa più tempo impiego a ricordare.

      Cosa stavo cercando? Stavamo parlando di fare benzina, di mangiare e io...

      Il mio portafoglio! Stavo prendendo il portafoglio per pagare la benzina. Ho guardato fuori dal finestrino e ho visto quello strano lupo con gli occhi gialli. Giurerei che fossero quasi luminosi, ma è ridicolo.

      Poi c'è stato l'incidente.

      Il monitor emette un bip frenetico mentre ricordo i dettagli.

      Lo sconosciuto si fa avanti, chinandosi su di me, con la preoccupazione nei suoi intensi occhi blu. «Fai un respiro profondo».

      «I lupi» sussurro.

      Le sue sopracciglia si sollevano per la sorpresa. «Lupi?»

      «Sono corsi davanti alla macchina».

      «Lo sappiamo. Mabel ce ne ha parlato».

      Faccio un respiro profondo, cercando di ricordare cosa sia successo dopo l'incidente, ma non mi viene in mente nulla.

      Ricordo tutto quello che è successo prima, quindi so di non avere problemi di memoria.

      Purtroppo. Perché ho più di qualche ricordo d'infanzia che mi piacerebbe cancellare dalla mente.

      Sono nata in Idaho. Mi ha cresciuta mia madre, anche se “cresciuta” è un modo generoso per descrivere come sono cresciuta con lei.

      Sono stata il risultato di un’avventura di una notte, una delle tante per mia madre. Lei non riusciva a ricordare chi fosse il mio padre biologico, e io ho smesso di cercarlo a undici anni. Con ogni probabilità, non era un granché. I gusti di mia madre in fatto di uomini sono sempre stati discutibili. Saltava da un uomo all’altro, sfasciava matrimoni e prestava più attenzione al suo ultimo ragazzo che a me.

      Quando sono diventata più grande, ha smesso di darmi tanto fastidio il fatto che non fossimo unite. Quello che odiavo era quando i suoi uomini cercavano di importunarmi. Ad alcuni sembrava piacesse tormentarmi, ma altri flirtavano con me o cercavano di entrare nella mia stanza di notte. Ero abbastanza grande da sapere quanto fosse inappropriato il loro comportamento e ho provato a dirlo a mia madre un paio di volte, ma non mi ha mai creduto. Non mi ha mai protetta.

      Vivevo nella paura di quello che avrebbero potuto farmi.

      Così, io e Mabel abbiamo pianificato la nostra fuga. Ci stavamo crescendo da sole, facendo lavoretti part-time e tutto il possibile per risparmiare.

      Il padre di Mabel non c’era mai. Spariva per mesi a sbronzarsi prima di tornare a sfasciarsi a casa loro. Lavorava giusto il tempo di prendere uno stipendio e poi spariva di nuovo. Avevo paura di essere aggredita a casa mia, quindi passavo la maggior parte del tempo con Mabel. Le nostre vite erano sempre più facili quando lui non c’era.

      «Vuole alzarsi e provare a usare il bagno?» chiede l’infermiera, strappandomi ai miei pensieri.

      «Sì, la prego.»

      «D’accordo. Faccia con calma» dice lei, aiutandomi ad alzarmi dal letto.

      L’uomo mi prende un braccio mentre scivolo giù dal letto d’ospedale e arranco verso la porta del bagno.

      «Da qui ce la fa?» chiede l’infermiera.

      Annuisco.

      L’uomo sembra volermi seguire in bagno, ma chiudo la porta prima che possa provarci. Che gli prende? La sua divisa mi dice che è un paramedico, ma che ci fa qui? Di sicuro, un ragazzo attraente come lui ha una fidanzata o una famiglia che lo aspetta a casa.

      Sbrigo le mie cose e mi lavo le mani, facendo una smorfia al mio riflesso nello specchio sopra il lavandino. Ho il viso e le braccia coperti di lividi e tagli. Passo delicatamente un dito su un graffio sulla fronte, e il mio sguardo si posa su un segno sul collo. Aggrotto la fronte, abbassando il camice dell’ospedale per vederlo più chiaramente.

      «È un…»

      Cazzo. Lo è.

      È il segno di un morso.

      Come diavolo ci è finito sul mio collo? Che uno dei lupi mi abbia morsa?

      Passo le dita sul segno e rabbrividisco mentre delle sensazioni mi inondano il corpo.

      Bussano alla porta. Si apre prima che possa dire qualcosa e l’uomo entra alle mie spalle.

      I nostri sguardi si incrociano nello specchio.

      La mia mano si stacca dal segno del morso. «Come?»

      Deglutisce a fatica. «Posso spiegare.»

      Aggrotto la fronte. «Spiegare cosa?»

    

  


  
    
      
        
          
          

          
            DUE

          

        

      

    

    
      Jensen

      

      La mia compagna si volta verso di me, con un'espressione guardinga.

      Maledico me stesso.

      Cazzo, non sta andando niente come me l'ero immaginato.

      Ho sempre pensato che la mia compagna predestinata sarebbe stata anche lei una mutaforma. Ci saremmo annusati a vicenda e uniti all'istante.

      Invece, ho trovato la mia compagna predestinata, un'umana, mentre stava morendo. L'ho morsa prima ancora di sapere il suo nome o il colore dei suoi occhi. Ora siamo uniti... ma non lo siamo. Lei non sa cosa sono. Non sa niente di me, e io non so un accidente di lei, a parte che siamo destinati a stare insieme.

      Il mio lupo freme dentro di me e faccio un respiro profondo.

      Come diavolo farò a spiegarle tutto questo?

      «I lupi sulla scena dell'incidente... mi hanno morsa?»

      Esito. Una parte di me vorrebbe mentire e dire di sì, per conquistare la sua fiducia e convincerla a restare con me. Ma non posso farlo. Una relazione basata sulle bugie non funzionerà mai.

      «No, non quei lupi.»

      «Cosa significa?» La sua voce è in preda al panico.
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